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Riassunto tesi

In "1984" George Orwell disegna un mondo diviso tra tre superpotenze 

totalitarie  in  guerra  perpetua  e  mobilitazione  costante,  nel  quale  due 

potenze combatteranno sempre contro la terza in un gioco di alleanze 

alternate per massimizzare il benessere ed estendere il potere territoriale. 

Orwell  si  riferisce  evidentemente  all'assetto  geopolitico  della  seconda 

guerra  mondiale:  "il  regionalismo  in  questa  prospettiva  neorealista 

semplifica ed intensifica il  conflitto"1 tra Oceania,  Eurasia ed Estasia. 

Tuttavia,  il  complesso  processo  di  cambiamento  degli  equilibri 

universali, dovuto all'interazione globale, regionale e nazionale sembra 

porre il nuovo regionalismo in una prospettiva neoliberale, in linea con le 

tendenze  attuali:  l'aspirazione  all'abbattimento  delle  barriere  al 

commercio internazionale fa eco a ciò che, già a metà del XIX secolo, 

sosteneva l'economista francese Frédéric Bastiat:  "laddove non passano 

le merci passano le armi". Preso atto della trasformazione strutturale del 

mondo, Anderson e Blackhurst sottolineano come l'integrazione globale 

abbia progredito, nonostante la formazione e l'ampliamento di accordi di 

integrazione  regionale  e  che,  al  contrario,  proprio  questi  possano 

ritenersi "useful stepping stones toward freer global trade liberalization  

process"2.  Il  regionalismo  quindi  diviene  strumento  al  servizio  del 

progresso  globale,  sopratutto  in  un  contesto  privo  di  indiscusse 

leadership nazionali.  La  moltiplicazione  degli  accordi  regionali  di 

integrazione  economica,  in  particolare  a  partire  dalla  fine  degli  anni 

Ottanta, è frutto del trionfo del paradigma della economia di mercato e 

della  diffusione  delle  dottrine  del  libero  commercio.  La  creazione  di 

condizioni  particolari  per  gli  scambi  commerciali  ha  portato  alla 

istituzione  di  organi  giurisdizionali  ai  quali  è  stata  devoluta  la 

competenza  per  la  soluzione delle  controversie  sorte  nell'applicazione 

1   Cfr. GAMBLE A., PAYNE A., op. cit., p. 247.
2   Cfr. ANDERSON K., BLACKHURST R., op. cit., p. 4.



degli accordi regionali e del diritto derivato. L'omogeneità degli interessi 

e degli obbiettivi perseguiti dai Paesi membri  ha favorito lo sviluppo di 

tale fenomeno e la protezione dei valori condivisi è stata affidata, con 

sempre  maggiore  frequenza,  ad  istituzioni  giurisdizionali  permanenti 

caratterizzate dalla loro origine endogena e volontaria.

Nella  Comunità  internazionale  si  avverte  l'esigenza  di  abbattere  le 

barriere al commercio tra gli Stati in modo da incoraggiare la crescita 

economica.  Ed è  proprio  in  questa  direzione che sembra  muoversi  la 

regolamentazione  universale  che  ha  dato  vita  all'Organizzazione 

mondiale del commercio. I sistemi regionali sono in essa contemplati e 

regolati in modo da non creare ostacoli allo scambio commerciale tra gli 

Stati. Ma se è vero che il regionalismo, inteso come parte integrante di 

una struttura "piramidale che trova al suo vertice un contesto unitario di 

regolamentazione degli scambi internazionali"3,  può essere considerato 

"benign regionalism"4, è d'altra parte anche vero che "il pericolo sta nei 

dettagli, nelle effettive politiche commerciali seguite dai membri di un 

gruppo"5 

Come l'esperienza dimostra, in particolare nel Continente africano, "any 

set  of  prescriptions  for  integration  which  does  not  start  from  an 

appraisal of the political and economic structure of African states [...] is  

built on sand"6. Tale constatazione risulta utile per spiegare il fallimento 

di  numerose esperienze di  integrazione in Africa e mette  in  luce una 

particolare forma di cooperazione, una Organizzazione che mira, con lo 

strumento dell'armonizzazione tecnico legislativa, "à établir un courant 

de confiance en faveur des économies (de leur pays) [degli Stati membri] 

en vue de créer un nouveau pôle de developpement en Afrique  (...)  à 

garantir  la  securité  juridique  des  activités  économiques,  afin  de 

3   Cfr.  SACERDOTI G., op. cit., p. 18.
4   Ibidem.
5   Cfr. COOPER R., "Round Table Discussion" in "New Dimensions in Regional Integration" edited 
by DE MELO J, PANAGARIYA A., Cambridge University Press, 1993, pp. 453-456.
6   Cfr.  CLAPHAM C.,  "Africa's  International  Relations"  in  African  Affairs,  vol.  86,  1987,  pp. 
578-579.



favoriser l'essor de celle-ci et  d'encourager l'investissement"7 e quindi 

l'integrazione  economica  dei  Paesi  membri  nel  sistema  globale  degli 

scambi.  Appurato  che  l'incertezza  relativa  al  sistema  giuridico  e 

giudiziario  pesa  negativamente  sul  bilancio  del  commercio 

internazionale  degli  Stati  africani,  l'OHADA  propone  una  riforma 

originale8.  La  sua  ambizione  è  dichiarata  nell'articolo  1  del  Trattato 

istitutivo.  La  missione  di  "harmonisation  du  droit  des  affaires"  sarà 

realizzata  mediante  l'elaborazione  ed  adozione  di  regole  semplici, 

moderne ed adeguate alla situazione delle economie dei Paesi membri, 

mediante la  creazione di  organi  giurisdizionali  appropriati  e  mediante 

l'incoraggiamento  al  ricorso  all'arbitrato  per  la  soluzione  delle 

controversie  contrattuali9.  Come  sottolineava  Keba  M'Baye,  ex  Vice 

Presidente della Corte Internazionale di Giustizia nonché Presidente del 

Direttorio  al  quale  è  stato  affidato  il  compito  di  redigere  il  Trattato 

istitutivo dell'OHADA, "le droit se présente dans les pays de la zone  

franc en habit d'arlequin fait de piece et de morceaux"10. La reazione è 

stata concretizzata percorrendo la via della uniformazione legislativa, che 

ha  superato  l'idea  iniziale  della  armonizzazione,  mediante  l'adozione 

degli Atti Uniformi. Le materie da armonizzare, o meglio, da uniformare, 

elencate nell'articolo 3 del Trattato istitutivo, sono quelle rientranti nel 

droit des affaires del quale non si rintraccia una delimitazione univoca in 

dottrina. Il legislatore OHADA ha optato dunque per una definizione "en 

extension"11, offrendo una lista, peraltro non esaustiva, dei suoi elementi. 

La  previsione  dell'applicazione  diretta  delle  "regole  comuni", 

7   Cfr. Preambolo del Trattato istitutivo dell'Organisation pour l'harmonisation  en Afrique du  
droit des affaires.
8 Vedi  COUSIN B., CARTRON A.M.,  "La fiabilisation des systemes judiciaires nationaux: un effet  
secondaire meconnu de l'OHADA" in www.cerclehorizon.com: "Les  États africains de la zone 
franc  (...)  ont  compris  qu'il  ne  peut  y  avoir  d'intégration  s'il  n'y  a  pas,  au  préalable,  une  
uniformation, une harmonisation du droit (...), à défaut l'Afrique irait vers une balkanisation du  
droit".
9 Cfr. art. 1 del Trattato istitutivo.
10 Citato in  TATY G.,  "Brèves réflexions à propos de l'entrée en vigueur d'une réglementation  
commune du droit des affaire de Etats membre de la Zone Franc" in  Penant, vol. 830, 1999, p. 
228.
11 Cfr.  LOMAMI SHOMBA,  "L'Organisation pour l'harmonisation en Afrique du Doit des Affaires:  
ombres et lumières" in www.ohada.com/doctrine/article/672, p. 3.



"nonobstant toute disposition contraire de droit interne, antérieure ou 

postérieure"12 è la manifestazione della supremazia del diritto OHADA 

sulle  legislazioni  degli  Stati  membri.  Superati  i  problemi  relativi  alla 

legittimità  costituzionale  di  tale  "supranationalité  normative"  rispetto 

agli  ordinamenti  nazionali,  rimane  tuttavia  aperta  la  questione  della 

concreta  applicazione  degli  atti  uniformi  negli  Stati  membri.  In 

particolare, assodato che l'esistenza di un atto uniforme non impedisce 

l'intervento successivo del legislatore nazionale sulla materia oggetto di 

uniformazione, permettendo così una "pacifica convivenza legislativa", 

resta da chiarire l'effettiva portata abrogativa degli atti uniformi in caso 

di  contrarietà  delle  disposizioni  nazionali.  Il  controllo  è  rimesso  alla 

soluzione  dei  casi  pratici,  non  essendo  prevista  alcuna  procedura  di 

abrogazione  espressa.  Tale  situazione  costituisce  un  limite  alla 

ambizione di certezza del diritto cui mirano gli Stati membri che riposa, 

al  contrario,  sul  principio  di  applicazione  costante  e  prevedibile  del 

diritto  uniforme.  É  dunque  auspicabile  che  si  provveda  in  proposito, 

tenendo  tuttavia  presente,  come  sottolineava  Portalis  nel  Rapporto  di 

presentazione del codice civile francese del 1804 che "tout prévoir est un 

but qu'il est impossible d'attaindre (...). Un code, quelque complet qu'il  

puisse paraître, n'est pas plutôt achevé que mille questions inattendues  

viennent s'offrir au magistrats".

Se l'OHADA deve in principio assolvere la funzione di "catalysateur du 

développement"13 nel  territorio  degli  Stati  membri  mediante  la 

produzione di un diritto uniforme è fatalmente tramite il contenzioso che 

il tale diritto si realizza. Il contenzioso è "la matérialisation du droit"14, il 

vettore critico destinato a rendere evidente la realtà dei fatti.  Partendo 

dall'idea  che  l'uniformazione  legislativa  sarebbe  vana  se  gli  organi 

giurisdizionali  potessero  interpretare  ognuno  differentemente  il  diritto 

12 Cfr. art.10 del Trattato istitutivo.
13 Cfr.  KIRSCH M.,  "Historique de l'Organisation pour l'harmonisation du droit des affaires en 
Afrique (OHADA)" in Penant, vol. 827, 1997, p. 135.
14 Cfr.  DIALLO B.,  "La Cour Commune de Justice et d'Arbitrage (CCJA) et le contentieux des  
Actes Uniformes" in Penant, vol. 850, 2005, p. 23.



comune,  il  legislatore  OHADA ha disposto  l'istituzione di  un  organo 

giurisdizionale in funzione di "guardiano supremo" dell'interpretazione e 

dell'applicazione  del  Trattato  istitutivo,  dei  regolamenti  applicativi  e 

degli  atti  uniformi.  "Un  droit  uniforme  appelle  une  jurisprudence  

uniforme"15 e le competenze attribuite alla Cour Commune de Justice et  

d'Arbitrage,  pur  sollevando  alcuni  problemi  applicativi,  sembrano 

rispondere a questa esigenza. 

La  funzione  consultiva  rende  la  Corte  "indispensabile"  organo  di 

sostegno  nell'elaborazione  del  diritto  comune  attraverso  il  parere 

espresso  sul  progetto  di  atto  uniforme  presentato  dal  Segretariato 

Permanente in  vista  dell'adozione da parte  del  Consiglio  dei  Ministri. 

Tale funzione rileva anche in sede di interpretazione degli atti uniformi 

in  quanto  il  parere  della  Corte  può  essere  sollecitato  da  uno  Stato 

membro  o  da  un  organo  giurisdizionale  nazionale.  Rispetto  a 

quest'ultima ipotesi, preso atto dell'assenza di un meccanismo di rinvio 

pregiudiziale del tipo previsto in sede europea, ci si interroga sugli effetti 

di  tale  richiesta.  In  particolare  non  è  prevista  la  sospensione  del 

procedimento nell’ambito del quale la questione viene sollevata e non è 

precisato se  il  giudice nazionale debba attenersi  alle  indicazioni  della 

Corte. In dottrina si propende per il riconoscimento dell'autorità di fatto 

di  tali  pareri,  ma  sarebbe  preferibile  un  intervento  chiarificatore  del 

legislatore. 

La  "supranationalité  judiciaire"  si  esplica  principalmente  nell'ambito 

della  funzione  contenziosa  e  si  traduce  nella  devoluzione  di  alcune 

funzioni  tipiche  delle  corti  supreme  nazionali  in  favore  della  Corte 

Comune. Il  controllo sull'applicazione degli atti  uniformi è affidato in 

primo grado ed in appello agli organi giurisdizionali nazionali. La CCJA 

assolve la missione di garanzia della comune interpretazione del diritto 

cassando le decisioni rese in appello dai tribunali degli Stati membri non 

15 Cfr. DE LA  LAFOND T.G., "Le Traité relatif à l'Harmonisation du Droit des Affaires en Afrique" 
in Gazette du Palais, 1995, p. 2 e ss.



conformi ai  principi  comuni.  Spogliate  delle loro prerogative,  le corti 

supreme  nazionali  dovranno  dichiararsi  incompetenti  sulle  questioni 

relative al diritto armonizzato e rimettere la questione alla CCJA qualora 

una parte ne faccia richiesta. Il procedimento instaurato sarà sospeso fino 

alla  pronuncia  della  Corte  sulla  propria  competenza.  La  CCJA ha  il 

potere di annullare le sentenze nazionali nel caso in cui i tribunali degli 

Stati  membri  abbiano  proseguito  nella  decisione  della  controversia 

noncuranti  della  dovuta  sospensione.  Messi  da  parte  i  prevedibili 

problemi di "politica giudiziaria" sollevati dalle corti supreme nazionali, 

la  procedura  di  cassazione  presso  la  CCJA  presenta  tuttavia  alcuni 

inconvenienti che è bene sottolineare. In particolare, parte della dottrina 

lamenta la  mancata previsione del  ricorso nell'interesse della legge,  il 

quale presupporrebbe l'istituzione del Pubblico Ministero incaricato del 

rispetto  dell'ordine  giuridico  OHADA,  di  cui  attualmente  la  CCJA è 

sprovvista. Ulteriore aspetto critico del procedimento di cassazione è la 

definizione della competenza  ratione materiae. Chiarito che l'adozione 

di un atto uniforme non preclude l'esistenza della normativa nazionale 

avente  lo  stesso  oggetto  e  ad  esso  non  contraria,  risulta  facilmente 

ipotizzabile  che  una  controversia  rilevi  del  diritto  armonizzato  e  del 

diritto interno allo stesso tempo. É opportuno continuare ad affermare la 

prevalenza della CCJA sulle corti supreme nazionali nel caso in cui la 

decisione nel merito della controversia comporti anche la soluzione di 

una  questione  sulla  base  delle  disposizioni  di  diritto  interno?  É 

auspicabile che il legislatore intervenga sulla problematica ripartizione di 

competenze giurisdizionali chiarendo a priori le soluzioni da adottare in 

tali casi. Infine, aspetto singolare del procedimento in questione riguarda 

l'evocazione nel merito della controversia da parte della CCJA in caso di 

annullamento della sentenza nazionale. La trasformazione della CCJA da 

giudice delle leggi a giudice del fatto lascia perplessa parte della dottrina 

soprattutto in relazione alla limitazione dei diritti delle parti rispetto al 



tradizionale  procedimento  di  rinvio.  L'esigenza  di  celerità  e  di 

uniformazione  giurisprudenziale  è  sufficiente,  nelle  intenzioni  del 

legislatore,  a  ritenere  opportuno  tale  sacrificio  derivante  dalla 

impossibilità di proporre ricorso contro la decisione della CCJA.

In definitiva, dalla firma della Carta dell'OUA ad Addis Abeba, nel 1963, 

sono trascorsi molti  anni e la "fièvre de la souveraineté des  États est  

tombée"16,  come dimostrano le  riflessioni  condotte  sul  riconoscimento 

della  sopranazionalità  legislativa  e  giurisdizionale  dell'OHADA.  Le 

dottrine  panafricane  del  Presidente  ganese  N'Kruma  e  del  Presidente 

egiziano Nasser hanno lasciato il posto ad una ambizione più modesta: 

raggruppare gli Stati nel quadro dell'integrazione regionale, suscettibile 

di  creare  le  condizioni  per  lo  sviluppo  economico  e  sociale.  Nel 

perseguire questa missione, il legislatore OHADA ha attribuito un ruolo 

fondamentale all'arbitrato ritenuto il mezzo privilegiato per la soluzione 

delle controversie commerciali internazionali grazie alle caratteristiche di 

neutralità,  efficacia e tendenziale riservatezza.  L'arbitrato presenta due 

volti nel diritto OHADA. Da una parte, l'Atto Uniforme sull'Arbitrato, 

adottato l'11.03.99, il quale "tient lieu de loi relative à l'arbitrage dans  

les  États  parties"17.  Costituisce  cioè  l'insieme  delle  disposizioni 

normative  regolanti  l'arbitrato,  interno  o  internazionale,  negli  Stati 

membri,  la  maggior  parte  dei  quali  non  disponeva  di  una 

regolamentazione  normativa  in  merito.  Dall'altra,  l'istituzione  di  un 

Centro di arbitrato amministrato dalla CCJA e disciplinato dal Titolo IV 

del  Trattato istitutivo e dal  Règlement d'arbitrage de la CCJA.  I  testi 

normativi adottati riprendono essenzialmente i principi consacrati nella 

pratica internazionale. Viene così prevista la primazia della volontà delle 

parti sulla definizione delle norme procedurali e di merito e sulla scelta 

degli  arbitri,  l'autonomia  della  clausola  compromissoria,  la  necessaria 

indipendenza  degli  arbitri  rispetto  alle  parti,  la  dichiarazione  di 

16 Cfr. KEBA M'BAYE,  "L'OHADA: une integration juridique en Afrique" in Liber Amicorum- M. 
Bedjaoui edited by YAKPO E., BOUMEDRA T., Kluwer Law International, 1999, p. 586.
17 Cfr. art. 35 dell'AUA.



incompetenza dei tribunali nazionali su richiesta di una parte in relazione 

ad una controversia sottoposta ad arbitrato e l'autorità di giudicato dei 

lodi arbitrali. L'adeguamento alle tendenze internazionali e l'inserimento 

delle disposizioni classiche nell'ordinamento arbitrale OHADA riflettono 

la  volontà politica di  instaurare un clima di  fiducia per gli  investitori 

stranieri i quali lamentavano la mancanza di certezza sul diritto arbitrale 

nell'Africa  subsahariana  nonché  l'assenza  di  istituzioni  o  centri  di 

arbitrato regionali o internazionali. Gli stessi Stati africani, parti di una 

controversia  relativa  agli  investimenti  nei  loro  territori,  si  trovavano 

costretti a rivolgersi ai grandi Centri arbitrali occidentali, quali la CCI a 

Parigi o l'ICSID a Washington, che godono di una reputazione "un peu 

trop  élitiste"18.  Tuttavia,  nonostante  l'indiscutibile  recepimento  dei 

principi  internazionali,  l'esperienza  africana  non  può  essere  ridotta  a 

mero  "contenitore"  del  diritto  internazionale  ed  ecco  l'originalità,  la 

CCJA  riveste  una  doppia  funzione  nell'ambito  dell'arbitrato.  Da  una 

parte,  la  CCJA  è  Corte  di  Cassazione  delle  pronunce  dei  giudici 

nazionali che rifiutano l'exequatur e che annullano, o rigettano il ricorso 

per  l'annullamento,  dei  lodi  arbitrali.  Dall'altra  è  Centro Regionale  di 

Arbitrato,  cioè,  se  così  hanno  disposto  le  parti  nella  convenzione  di 

arbitrato, la Corte amministra il procedimento arbitrale, garantendone il 

corretto  svolgimento.  In  particolare,  la  Corte  opera  un  controllo 

preventivo prima facie sul lodo e può proporre "que des modifications de 

pure  forme".  Inoltre,  ed  è  questa  l'innovazione  più  interessante,  è  la 

stessa  Corte  a  pronunciare  l'exequatur delle  sentenze  arbitrali,  nella 

forma di una delibazione internazionale. La sovranità degli Stati membri 

viene in parte salvaguardata mediante la previsione dell'apposizione della 

formula esecutiva da parte delle autorità nazionali competenti nello Stato 

in cui il lodo deve essere eseguito. Nell'ambito di tale procedimento non 

è  formalmente  previsto  un  ricorso  in  annullamento  della  sentenza 

18 Cfr.  TEYNIER E.,  YALA F.,  "Un nouveau  Centre  d'Arbitrage  en  Afrique  sub-saharienne"  in 
www.ohada.com/doctrine/article/360.



arbitrale, ma può essere attivata una procedura in opposizione presso la 

CCJA, la quale, nel caso in cui accolga l'opposizione, se richiesto dalle 

parti,  può  decidere  la  controversia  nel  merito.  Il  limite  più  evidente 

rimane tuttavia l'esigenza di un nesso territoriale tra la controversia e lo 

spazio OHADA, nel senso del domicilio o la residenza abituale di una 

delle  parti,  oppure  l'esecuzione  del  contratto,  in  tutto  o  in  parte,  nel 

territorio di uno degli Stati membri. Questo criterio mal si concilia con lo 

spirito del legislatore OHADA che vorrebbe fare del Centro presso la 

CCJA un Centro di Arbitrato realmente internazionale.

Il  carattere  ibrido  ed  atipico  della  Corte  ha  suscitato  perplessità  in 

dottrina.  In  effetti,  secondo  quanto  sostiene  il  Primo  Vice  Presidente 

della  CCJA, Jacques M'Bosso,  "les  textes  relatifs  à l'arbitrage CCJA 

concourent à l'affirmation d'une impossibilité juridique de confusion de  

rôles au sein de cette Insitution"19. Il fatto di avere contatti con un'unica 

autorità per la fase arbitrale e per la fase contenziosa che eventualmente 

segue, di avere a disposizione un organo giudicante di alto livello che dia 

garanzia di  integrità  ed indipendenza,  quale  la CCJA, è  un vantaggio 

notevole ed è incontestabile il progresso di cui l'OHADA è in tal senso 

portatrice. 

Il  successo della CCJA e del diritto OHADA dipende tuttavia in gran 

parte  dall'"accoglienza"  che  riserveranno  loro  i  giudici  nazionali 

implicati nel processo di armonizzazione e gli operatori commerciali. A 

questo  proposito  è  fondamentale  la  missione  di  diffusione  e 

"volgarizzazione" delle informazioni sull'attività dell'Organizzazione. Il 

"cantiere"  dell'integrazione  giuridica  e  giurisdizionale  di  cui  abbiamo 

esposto  l'architettura  è  una  vasta  costruzione  la  cui  realizzazione 

influenzerà,  in  maniera  positiva  e  concreta,  la  vita  dei  residenti  dei 

territori  interessati.  Bisogna  tuttavia  sottolineare  che  è  inutile 

intraprendere  una  qualunque  opera  di  integrazione,  senza  aver 

19 Cfr.  M'BOSSO J.,  "Le fonctionnement  du Centre d'Arbitrage  CCJA et  le  déroulement  de  la  
procédure arbitrale" in Revue Camerounaise de l'Arbitrage, n. speciale, 2001, pp. 42-51.



previamente  consolidato  la  credibilità  e  migliorato  il  livello  della 

giustizia  sul  piano nazionale,  "l'intégration ne se décrète  pas,  elle  se  

construit pas à pas, peu à peu, lentement"20.  Risulta quindi necessario 

rendere  compatibile  l'integrazione  giuridica  con  le  infrastrutture 

economiche  degli  Stati  membri,  ma  ciò  non  è  ancora  sufficiente. 

Considerato che "les institutions ne valant que ce que valent les hommes 

chargés de les animer"21 e che sull'impianto tecnico dell'OHADA pende 

un  giudizio  tendenzialmente  positivo,  non  resta  che  sperare  che  le 

personalità incaricate di  animare le istituzioni  del  sistema ne facciano 

davvero uno strumento al servizio del benessere delle popolazioni e dello 

sviluppo degli Stati membri. Riprendendo le parole del Presidente Nasser 

alla  Conferenza  degli  Stati  indipendenti  ad  Addis  Abeba  nel  1963, 

"après le miracle de la naissance [il Continente africano] doit assumer 

certaines  responsabilités  et  envisager  les  problèmes  de  la  vie,  de  la  

croissance et de la survie vigoureuse". Primo obbiettivo rimane dunque 

la creazione di un reale e saldo stato di diritto, la propagazione di una 

cultura  della  trasparenza  e  della  partecipazione  alla  vita  pubblica 

concretizzata nella lotta contro la dilagante corruzione con strumenti più 

seri e meno superficiali. Il potere legislativo e giudiziario dovrà essere 

posto  nelle  condizioni  di  operare  senza  essere  sottomesso  allo  stretto 

controllo di uno "strabordante" Esecutivo. Solo quando queste condizioni 

saranno soddisfatte potremo dire che una vera "rivoluzione" è in corso in 

Africa e la "progression par cercles concentriques"22,  di cui parlava il 

Presidente poeta  Senghor,  darà i  frutti  di  cui  le  popolazioni  potranno 

realmente beneficiare.

20 Cfr. BENKEMOUN L., "Quelques réflection sur l'OHADA, 10 ans après le Traité de Port-Louis" in 
Penant, vol. 843, 2003, p. 139.
21 Cfr. KENFACK DOUAJNI G., "L'abandon de souveraineté dans le Traité OHADA" in Penant, vol. 
830, 1999, pp. 125- 134.
22 Citato in KEBA M'BAYE, op. cit., p. 585.
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